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L'anno Duemilasedici , il giorno dodici del mese di luglio , alle

ore --.-_-_..!_7r"q9_.._--._. , nella sala delle adunanze del Comune di Trani, appositamente convocata,

la Giunta Comunale si è riunita nelle persone dei signori:

Con I'assistenza del Segretario Generale dott. Garlo Casalino

ll Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, essendo presenti n.

Assessori, ed assenti n. 4 Assessori. dichiara aperta la rtunione ed invita i convocatl

BOTTARO Aw. Amedeo SINDACO. PRESIDENTE x

BOLOGNA lng. Raffaella ASSESSORE x

CAPONE Arch. Giovanni ASSESSORE x

CILIENTO Dott.ssa Debora ASSESSORE x

D'AGOSTINo Dott.ssa lvana ASSESSORE x

OE MICHELE Oott. Giuseppe ASSESSORE x

Dl GREGORIO Aw. Michele ASSESSORE x

Dl LERNIA Dott. Felice ASSESSORE x

DISTASO Prof.ssa Grazia ASSESSORE x

LIGNOLA Dott. Luca ASSESSORE x

a deliberare sull'oggetto sopraindicato.



LA GIUNTA COMUNALE

Si premette quanto segue.

L'Amministrazione ha tra i suoi obiettivi strategici il perseguimento dei principi di coinvolgimento
e partecipazione attiva dei cittadini nell'azione amministrativa comunale; ad esempio per fare in
modo che gli spazi pubblici, sia del centro città che della periferi4 non \rengano percepiti dai
cittadini come "cosa di nessuno" contribuendo al loro degrado ed abbandono.

L'Assessorato alla Programmazione Sociosanitaria e alla Partecipazione Popolare, unitamente
all'Ufficio socio assistenziale welfare del Comune di Trani, per far fronte a tale esigeua, ha stilato
una bozza di regolamento accluso alla presente proposta deliberativa. per la cura. la gestione

condivisa e la rigenerazione dei beni comrmi urbani.

Tale regolamento disciplina la collaborazione tra cittadini e amministrazione per la cura, la gestione

condivisa e la rigenerazione dei beni comuni urbani, al fine di stimolare e coordinare l'azione dei
cittadini nella cura dei beni comuni urbani, elaborando e instaurando meccanismi di govemance
stabili e duraturi.

I cittadini sono una preziosa risorsa per la condir.isione della vita cittadina e devono assumere il
ruolo di protagonisti dell'amministrazione pubblica che, a sua volta, è chiamata ad

abbandonare ogni principio autoritaritario e unilaterale nella gestione dei beni comuni.

Tale regolamento prevede dei "patti di collaborazione" stipulati tra amministrazione e cittadini
attivi, grazie ai quali questi ultimi potraruro assumere la responsabilita della cura e della
rigenerazione di spazi pubblici, come un giardino, ,ma piazza, un edifrcio abbandonato, una
rotatori4 una via. un immobile storico, una scuol4 per poterli usare e farli divenire luoghi in cui
svolgere attività ricreative. artistiche, di intrattenimento ed aggregazione sociale.

Ritenuto pertanto di voler dotare il Comune di Trani del relativo regolamento, di presentarlo alla
cittadinanza, alle associazioni di categoria, alla stampa alle scuole per la relativa presenîazione a

seguito della quale la Commissione Consiliare di competenza lo sottoporrà all'approvazione del

Consiglio Comunale;

Visto il parere favorevole espresso ai sensi dell'art.49, commal del D.Lgs n.267del 1810712000 dal
Responsabile del Sen'izio Affari Generali Al"v. Caterina Navach per quanto concerne la sola
regolarità tecnica;

Preso atto che non si acquisisce il parere in ordine alla regolarità contabile in quanto il presente atto

non comporta non comporta riflessi diretti o indiretti a carico del bilancio comunale;

fulevaîa la competenza della Giunta Comunale in forza dell'art.36 C.4 dello statuto Comunale, in
forza del quale essa ha il potere di iniziativa per i Regolamenti;

A voti unanimi. resi in modo nalese

DELIBERA

1. La narrativa che precede costituisce parte integrante del presente prol'vedimento:



J.

/l

5.

Di adottare, previa partecipazione popolare, un regolamento "sulla collaborazione tra
cittadini e amministrazione per la cura, la gestione condivisa e la rigenerazione dei beni
comuni urbani", secondo la bozza predisposta dall'Assessorato alla Programmazione
Sociosanitaria e alla Partecipazione Popolare, in collaborazione con I'ufficio socio
assistenziale welfare e acclusa al presente atto;

Di aprire una consultazione popolare prese.ntando la bozza alla Citta per addivenire ad una
versione condivisa:

Di dare atto che a seguire la Commissione Consiliare competente, previo proprio parere,

sottoponà al Consiglio Comunale il regolamento per Ia sua approvazione;

Di demandare al Dirigente dell'l Area I'esecuzione del presente atto.
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CAPO I- DISPOSIZI
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Articolo I - Finalità, oggetto ed ambito di applicazione

Il presente regolamento disciplina le forme di collaborazione tra i cittadini e l'Amministrazro-
ne per la cura, la gestione condivisa e la rigenerazione dei beni comuni urbani, dando in parti-
colare attuazione agli articoli 118 comma 4, 114 comma 2 e I 17 comma g della costituzione
e all'articolo 61 dello statuto comunale, nelle more della approvazione del Regolamento
Comunale di cui all'art. 67.

Le disposizioni del presente regolamento si applicano nei casi di collaborazicne tra cittadini e

Amministrazione, per la cura, Ia gestione condivisa e la rigenerazione dei beni comgni urbani,
awiata per iniziativa dei cittadini o su sollecitazione dell'Amministrazione comunale.
La collaborazione tra cittadini e Amministrazione si eshinseca nell'adozione di atti ammini-
strativi di narura non autoritativ4 salvi eventuali atti a tutela del patrimonio pubblico e della
pubblica incolumità.

Restano ferme e distinte dalla materia oggetto del presente regolamento le previsioni regola-
mentari del Comune che disciplinano I'erogazione dei benefrci economici e strumentali a so-
stegno delle associazioni, in ath.razione dell'articolo 12 della Legge 7 agosto 1990 n. 241 e

ss.rrun-.

Restano inoltre ferme le ulteriori prer.isioni contenute in specifici regolamenti del Comune di
disciplina dei beni pubblici o d'uso pubblico, nonché negli atti di programmazione comunale
relativi all'alienazione e valorizzazione dei beni immobili in conforrnita alla normativa visen-
te in materia,

AÉicolo 2 - Definizioni

Ai fini delle presenti disposizioni si intendono per:

a) Beni comuni urbani: i beni, materiali, immateriali e dìgitali, che i cittadini e I'Ammini-
strazione riconoscono anche athaverso procedure partecipative essere fi.rnzionali all'e-
sercizio dei diritti fondamentali della persona, al benessere individuale e collettivo,
all'interesse delle generazioni future, attivandosi di conseguenza nei loro confronti ai
sensi dell'articolo I 18 ultimo comma della Costituzione, per garantime e migiiorame la
fruizione collettiva e condividere con l'Amministrazione la responsabilità della loro cu-
ra, gestione cond ivisa o rigenerazione;

b) Comune o Amministrazione: il Comune di Trani nelle sue diverse articolazioni istitu-
zionali e organizzative;

c) Cittadini attivi: tutti i soggetti, singoli o associati, Comitati di Quartiere, formazioni
sociali, anche informali, anche di natura imprendiîoriale, che si attivano per la cura, la
gestione condivisa o la rigenerazione dei beni comuni urbani ai sensi del presente rego-
lamento. I soggetti di natura imprenditoriale sono considerati cittadini attivi ai fini del
presente regolamento solo a condizione che non ricavino vantaggi economici diretti o
indiretti dalla cur4 gestione condivisa o rigenerazione dei beni comuni urbani. neppure

5.



che pongano ln essere le preoerle aluvrla uruca-
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mente con scopi di liberalità o volontariato;

Proposta di collaborazione: la manifestazione di interesse, formulata dai cittadini atti
vi, volta a propore interventi di cura, gestione condivisa o rigenerazione dei beni co-

muni urbani, a patto che non si con_figurino come surogato di servizi essenziali che de-

vono essere garantiti dal Comune stesso secondo le leggi ed i regolamenti vigenti' La

proposta può essere spontanea oppwe formulata in risposta ad una sollecitazione del

Comune;

Patto di collaborazione: il patto attraverso il quale il Comune e i cittadini attivi con-

cordano l'ambito degli interventi di cur4 gestione condivisa o rigenerazione di beni co-

muni urbani;

Cura: azioni e interventi volti alla protezione, conservazione e manutenzione dei beni

comuni urbani;

Gestione condivisa: programma di fruizione coliettiva dei beni comuni urbani, con ca-

rattere di inclusiviu ed integrazione;

Rigenerazione: progarnma di recupero dei beni comuni urbani e di conseguente frui-

zione collettiv4 con caratîere di inclusività ed integrazione;

Spazi pubblici: aree verdi, piazze, strade, marciapiedi e altri spazi pubblici o ap€rti al

pubblico, di proprietà pubblica o assoggettati ad uso pubblico.

1.

Articolo 3 - Principi generali

La collaborazione tra cittadini e Amministrazione si ispira ai seguenti valori e principi genera-

li:
a) Fitlucia reciproca: ferme restando le prerogative pubbliche in materia di vigilqnza,

programmazione e verifica, I'Amministrazione e i cittadini attivi improntano i ioro rap-

pofi alla fiducia reciproca e presuppongono che la rispettiva volontà di collaborazione

sia orientata al perseguimento di finalita di interesse generale;

Impegno reciproco: I'Amministrazione stimola e valori'zza I'attività dei cittadini attivi

svolta in forma sussidiaria per conto del Comune;

Pubblicità e trasparenza: I'Amministrazione garantisce la massima conoscibilita delle

opportunità di collaborazione, delle proposte pervenute, delle forme di sostegno asse-

gnate, delle decisioni assunte, dei risultati ottenuti e delle valutazioni effettuate. Ricono-

sce nella haspaxenza lo strumento principale per assicurare I'imparzialia nei rapporti

con i cittadini auivi e la verificabilita delle azioni svolte e dei risultati ottenuti;

Responsabilità: I'Amministrazione valoriz"a la responsabilità" propria e dei cittadini,

quale elemento centrale nella relazione con i ciuadini, nonché quale presupposto neces-

sario affinché la collaborazione risulti effettivamente orientata alla produzione di risul-

tati utili e misurabili;

Inclusività e apertura: gli interventi di cur4 gestione condivisa e rigenerazione dei be-

ni comuni devono essere organizzati in modo da consentire che, in qualsiasi momento,

altri cittadini interessati possano aggregarsi alle attivita;

e)

h)

d)

e)

d)

e)

b)

c)
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zione e cittadini aftivi promuor-e le pari opportunità per genere, origine, cittadinanza,

i)

condizione sociale, credo religioso, orientamento sessuale e disabilita;
sostenibilità: l'Amministraz ione, nell'esercizio della discrezionalità nelle decisioni che
assì.lme, verifica che la collaborazione con i cittadini non ingeneri oneri superiori ai be-
nefici e non determini conseguenze negative sugli equilibri ambientali;
Proporzionalità: l'Amministrazione commisura alle effettire esigenze di tutela degli in-
teressi pubblici coinvolti gli adempimenti amministrativi, ie garanzie e gli standard di
qualita richiesti per la propost.a" I'istruttoria e lo svolgimento degli interventi di collabo-
razione;

Adeguatezza e differenziazione: le forme di collaborazione tra cittadini e Amministra-
zione sono adeguate alle esigenze di cura, gestione condivisa e rigenerazione dei beni
comuni urbani e vengono differenziate a seconda del tipo o della natura del bene comu-
ne urbano e delle persone al cui benessere esso è fruzionale;
Informalità: I'Amministrazione richiede che la relazione con i cittadini arvenga nel ri-
spetto di specifiche formalità solo quando ciò è previsto dalla normativa o da prolvedi-
menti di carattere generale del comune. Nei restanti casi assicura flessibilità e semplici-
tà nella rel,zione, purché sia possibile garantire il rispetto dell'etica pubblica, così come
declinata dal codice di compodamento dei pubblici dipendenti e dei pri-ncipi di impar-
zialita, buon andamento, trasparenza e cerlezzai

Autonomia civica: l'Amministrazione riconosce I'autonoma iniziativa dei cittadini e

predispone tutte Le misure necessarie a garantime l'esercizio effettivo da pafe di tutti i
cittadini attivi;
Prossimità e territorialità: I'Amministrazione riconosce i Comitati di euartiere come
Iivello privilegiato di consulwione e di impulso ai frni della definizione di paui di col-
laborazione per la cura, gestione condivisa e rigenerazione dei beni comuni urbani;
Valorizazione dell'associazionismo: l'Amminisfiazione ritiene di valorizzare priorita-
riamente la collaborazione in forma orgxizzata tramite I'associazionismo, úsorsa da
impiegare in attuazione dell'articolo 61 dello Statuto Comunale.

Anche con riferimento alle div'erse esperienze di volontariato, I'Amministrazione valo-
rizza e privilegia la sua espressione tramite forme or garnzzale, al fine di una gestione ot-
timale degli aspetti organizzativi, di sicwezza ed assicurativi.

La gestione di opporn:nità di auività di volontariato individuale (ossia non organizzato)
offerte al Comune, nonché la concreta fattibilita saranno valutate caso per caso. Laddo-
ve necessario, potrà eventualmente prowedersi, con apposita Deliberazione della Gunta
comunale, alla istituzione di uno specifico albo dei volontari disciplinante il funziona-
mento e I'orgaÍizzazione delle afiività dei singoli.

1. Il contenuto del patto varia in relazione al grado di complessità degli interventi concordati e
della durata della collaborazione. Il patto, avuto riguardo alle specifiche necessità di regola-
zione che la collaborazione presenta, definisce in panicolare, e tenuto conto della natura del
bene:

a) gli obiettivi che la collaborazione persegue e le azioni di cura, gestione condivisa e ri-
generazione, nonché le attivita da svolgere a favore della collettività;

b) la duata della collaborazione, le cause di sospensione o di conclusione anticipata della
stessa;

le modalità di azione, il ruolo ed i reciproci impegni, anche economici, dei soggetti
coinvolti, i requisiti ed i limiti di intervento;

Ie modalità di fruizione collettiva dei beni comuni wbani oggetto del patto;
I'eventuale definizione di strumenti di coordinamento e govemo (comunque denominati:
cabina di regia, comitato di indirizzo, eccetera) e partecipazione (forme di coordinamen-
to delle formazioni sociali attive sul territorio interessato, consultazioni, assemblee, fo-
cus group, altri processi strutturati di costruzione della decisione);
le reciproche responsabilità" anche in relazione a quanto disposto dalle norme in materia
di sicurezza dei luoghi e dei soggetti che prestano attivita nell'ambito degli accordi di
cui al presente regolamento;

Ie conseguenze di eventuali danni occorsi a persone o cose in occasione o a causa degli
interventi di cur4 gestione condivisa e rigenerazione, la necessità e le caratteristiche
delle coperture assicurative e I'assunzione di responsabilità secondo quanto previsto da-
gli articoli 22 e23 del presente regolamento, nonché le misure utili ad eliminare o ridur-
re le interferenze con altre attiviaà;

le garanzie a copertura di eventuali danni anecati al Comune in conseguenza della man-
cata" parziale o difforme realizzazione degli inîerventi concordati, da prevedere in base

alla complessità degli interventi ed al valore del bene oggetto dell,accordo;
le forme di sostegno messe a disposizione dal Comune, modulate in relazione al valore
aggiunto che la collaborazione è potenziaknente in grado di generare;

le misure di pubblicità del patto, le modalità di documentazione delle azíoni realizzate,
di monitoraggio periodico e valutazione, di rendicontazione delle risorse utilizzate e di
misurazione dei risultati prodotti dalla collaborazione fia cittadini e Amministrazione;
I'eventuale affiancamento del personaÌe comrmale nei confronti dei cittadini, la vigilan-
za sull'andamento della coilaborazione, la gestione delle controversie che possano in-
sorgere durante la collaborazione stessa e I'irrogazione delle sanzioni per I'inosservanza
delle clausole del patto;

le cause di esclusione di singoli cittadini per inosservanza del presente regolamento o
delle clausoLe del patto, gli assetti conseguenti alla conclusione della collaborazione,
quali la titolarità delle opere reahzzate, i diriui riservati agli autori delle opere dell'inge-
gno, la riconsegna dei beni, ed ogni altro effetto rilevante;
le modalità per I'adeguamento e le modifiche degli interventi concordati.

ol

h)

i)

k)

m,

c)

d)

e)

e)

h)

i)

k)

m)
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Articolo 4 - I cittadini attivi

L'intervento di cur4 gestione condivisa e rigenerazione dei beni comuni urbani, inteso quale

concreta manifestazione della partecipazione alla vita della comunita e strumento per il pieno

sviluppo della persona umana, è aperto a tutti i soggetti singoli o raggruppati, in grado di rap-

portarsi con la pubblica amministrazione, senza necessità di ulteriore titolo di iegiftimazione.

I cittadini attivi possono svolgere intewenti di cura, gestione condivisa e rigenerazione dei

beni comuni prioritariamente athaverso le formazioni sociali in cui esplicano la propria per-

sonalita, in attuazione del principio di cui al precedente art. 3 punto m).

I soggetti che sottoscrivono i patti di collaborazione di cui all'articolo 5 del presente regola-

mento rappresentano, nei rapporti con il Comune, la formazione sociale che assgme I'impegno

di svolgere interventi di cura, gestione condivisa e rigenerazione dei beni comuni.

Si ritiene che la collaborazione da parte di soggetti organizzati possa rispondere maggiormen-

te alle attese, consentire una gestione ordinata ed efficace delle opportunita di utilizzo e garan'

tire un idoneo standard di sicurezza ed il pieno rispetto della vigente normativa nello svolgi-

mento delle attività.

L'effrcacia dei patti di collaborazione di cui all'articolo 5 del presente regolamento è condi-

zionata alla costituzione secondo metodo democratico della volontà della formazione sociale

che assume l'impegno di svolgere interventi di cura, gestione condivisa e rigenerazione dei

beni comuni.

I pani di collaborazione di cui all'articolo 5 del presente regolamento riconoscono e valoriz-

zano gli interessi, anche privati, di cui sono portatori i cittadini attivi, in quanto contribuisco-

no al perseguimento dell'interesse generale.

Il Comune non esclude la partecipazione di singoli cittadini ad interventi di cura, gestione

condivisa o rigenerazione dei beni com"ni wbani, a titolo di volontariato individuale, con

modalita semplificate, ma da stabilire di volta in volte solo a seguito della istituzione, con

successivo e sepnrato prowedimento, di apposito albo del volontariato individuale.

Gli interventi di cura, gestione condivisa e rigenerazione dei beni comuni urbani possono co-

stituire progetti di servizio civile in cui il Comune può impiegare i giovani a tal fine selezio-

nati secondo modalità concordate con i ciuadini attivi.

Per la promozione delle attivita di collaborazione il Comune può coinvolgere le scuole e le

universitiq anche mediante l'organiazaziol.e di momenti formativi e divulgativi.

ln accordo con le scuole e le università e nel rispetto delle relative funzioni istituzionali, il co-

involgimento degli studenti nelle attività può essere valutato ai fini della maturazione di credi-

ti cuniculari.
L'attivita svolta dai cittadini attivi non comporta in alcun modo la costituzione di alcun tipo di

rapporto di lavoro con il Comune.

L'attività è da considerare svolta a beneficio della collettività senza alcun rapporto di commiî-

teoza dal Comune al soggetto rcalizzatorc.

Le attività previste dal presente Regolamento possono essere svolte, a titolo di volontariato e

di intesa con la Prefettura, dai soggetti richiedenti protezione intemazionale.

Il patto di collaborazione può disciplinare forme di pubblicità e comunicazione di azioni o rn-

terventi realizzati grazie ad atti di mecenatismo.

Nei casi di collaborazione mediante attività minimali, il patto di collaborazione può essere so-

stituito da scambio di conispondenza sottoscdtta da entrambe le parti, qualofa sia dtenuta

modalità sufficiente da parte del Comune.

- Articolo 6 - Azioni e interventi, previsti nei patti di collaborazione

La collaborazione tra Amministazione e cittadini attivi può prevedere differenti livelli di in-

tensità e complessità, ed in particolare:

a) la cura occasionale;

b) la cura costante e continuativa;

c) la gestione condivisa occasionale;

d) la gestione condivisa costante e continuativa;

e) la rigenerazione temporanea;

f) la rigenerazione pemanente.

La collaborazione tra cittadini e Amministrazione per la cura" Ia gestione condivisa e la rige-

nerazione dei beni comuni urbani di cui al pfesente regolamento può comprandere, a mero ti-

tolo esemplificativo:

a) disponibitità di beni mobili e irnmobili, materiali, immateriali e digitali;

b) attivita di progettazione, orgarirrzztone, coordinamento, gestione, accompaglamento,

animazione, aggregazione, assistenza, formazìone, produzione culturale, rcalizzaàone

di eventi e iniziative, comunicazione, monitoraggio, valutazione;

c) attivita di manutenzione, restauro, riqualificazione di beni mobili o immobili, a patto

che gli interventi non trasformino detti beni in maniera ineversibile impedendone even-

hrahnente diverse destinazioni (pubbliche e comuni) futwe.

Per ogni tipo di intervento si esclude la possibilità di limitazione della fruizione pubblica dei
beni
La collaborazione in attivita di manutenzione, restauro e riqualificazione di beni immobili può
ar.ryenire con i limiti indicati nell'art.14.
I cittadini attivi possono realizzare intewenti, a carattere occasionale o continuativo, di cura o
di gestione condivisa degli spazi pubblici e degli edifici periodicamente hdividuati
dall'Amministrazione o proposti dai cittadini attivi.
L'intervento è finalizzato a:
- integrare o migliorare gli standard manutentivi garantiti dal Comune o migliorare la vi-

vibilita e la qualità degli spazi;
- assicurare la fruibilita collettiva di spazi pubblici o edifici non inseriti nei programmi

comunali di manutenzione.
I cittadini attivi possono altresì realizzare interventi, tecnici o frnanziari, di rigenerazione di
spazi pubblici, di edifici e attività a favore della collettivita.
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AÉicolo 7 - Promozione dell'innoyazione sociale e dei ser-vizi collaborativi

Il Comune promuove I'innovazione sociale, attivando connessioni tra le diverse risorse pre-
senti nella societa, per creare servizi che soddisfino bisogni sociali e che nel contempo attivi-
no legami sociali e forrne inedite di collaborazione civica.
Il comrme promuove I'innovazione sociale per la produzione di servizi collaborativi.
Al fine di offrire risposta alla emersione di nuovi bisogni sociali, il Comune favorisce il coin-
volgimento diretto dell'utente finale di un servizio nel suo processo di progettazione, inÍìa-
struilurazione ed erogazione.

La produzione di servizi collaborativi viene promossa per attivare processi genemtivi di beni
comuni maîeriali e immateriali.
Ii Comune persegue gli obiettivi di cui at presente aficolo incentivando la nascita di start-up a
vocazione sociale e lo sviluppo di attività e progetti a carattere economico, culturale e sociale.
Gli spazi e gli edifici (questi ultimi qualora non rientino negli atti di programmazione comu-
nale di alienazione e valorizzazione) di cui al presente regolamento rappresentano una risorsa
funzionale al raggiungimento delle finalità di cui al presente articolo.
Il Comune, nel rispetto della normativa vigente in materia di alienazione o valorizzazjone del
patrimonio comunale, può risen'are una quota di tali beni alla rcalizzaziolle di progetti che fa-
voriscano l'innovazione sociale o la produzione di serrrizi collaborativi, che siano di interesse
della collettività e rientrino nelle finalità istiruzionali del comune, nonché può riservare, in
uso temporÍmeo tali beni, anche nelle more dell'attuazione della programmazione comunale di
alienazione e valorizzaz\orrc del patrimonio comunale, in attesa del completamento delle pro-
cedure di valorizzazione messe in campo dall'ente.

Articolo I - Promozione della creatività urbana

Il Comune promuove la creativit4 le arti, la formazione e la sperimentazione artistica come
uno degli strumenti fondamentali per la riquali{ìcazione delle aree urbane o dei singoli beni,
per la produzione di lulore per il territorio, per la coesione sociale e per lo sviluppo delle ca-
pacita-

Per il perseguimento di tale finalità il Comune, nel rispetto della normativa vigente in materia
di alienazione o valorizzaztone del patrimonio comunale, può riservare una quota degli spazi
e degli edifici di cui al presente regolamento allo svolgimento di attività volîe alla promozione
della creatività urbana e in particolare di quella giovanile, anche nelle more dell'attuazione
della programmazione comunale di alienazione e valoizzazione del patrimonio comunale.
Il Comune promuove la creatività urbana anche attraverso la valot'rzzazione temporanea di
spazi e immobili di proprietà comunale in attesa di una destinazione d'uso definitiva. I suddet-
ti beni possono esserè destinati a usi temporanei valorizzandone la vocazione artistica, evitan-
do in tal modo la creazione di ruoti urbani e luoshi di conflitto sociale.

2.
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CAPO II - DISPOSZIONI DI CARATTERE PROCEDURALE

1.

Articolo 9 - Disposizioni generali

La collaborazione con i cittadini attivi è prevista quale funzione istituzionale dell'Ammini-

sfrazione ai sensi dell'articolo 118 ultimo comma della Costituzione. L'organtzzazione di tale

funzione deve essere tale da garantire la massima prossimita al territorio dei soggetti deputati

alla relazione con il cittadino, il massimo coordinamento con gli organi di indirizzo politico-

amministrativo ed il carattere trasversale deL suo esercizio.

Il Comune si awale anche dello sportello per i rapporti con i cittadini, al fine di facilitare e

promuovere le iniziative di cui al presente regolamento.

Al fine di garantire che gli intewenti dei cittadini attivi per la cura dei beni comuni awengano

in armonia con I'insieme degli interessi pubblici e privati coinvolti, le proposte di collabora-

zione devono ricevere il consenso del Comune.

La manifestazione dell'assenso del Comune e la form'zione dei patti di collaborazione si dif-
ferenziano a seconda che:

a) il patto dentri nell'elenco delle collaborazioni ordinarie di cui all'articolo l0;
b) il patto sia stipulato a seguito di una consultazione pubblica di cui all'articolo I l;

3.

c) il patto sia stipulato a seguito di una proposta presentata da cittadini auivi ai

dell'articolo 12.

Articolo 10 - Collaborazioni ordinarie

Con deliberazione della Giunta Comunale possono essere individuate le collaborazioni ordi-

narie, preventivamente caratterizzate nella loro tipologia, in ragione della loro presumibile

maggior frequenza, della possibilità di predefinire con precisione presupposti, condizioni ed

iter istruttorio per la loro attivazione o della necessita di prevedere strumenti facilmenîe atti-
vabili nelle situazioni di emergenza.

La deliberazione individua di volta in volta le categorie di beni comuni urbani che possono

essere oggetto di patti di collaborazione, approva le linee di indirizzo per la loro cura, gestione

condivisa o rigenerazione e I'eventuale attribuzione di vantaggi economici a favore dei citta-

dini attivi, individua i Settori competenti alla predisposizione e conclusione dei pani di colla-

borazione.

I1 Dirigente del Settore competente, verificati il rispetto del presente regolanento, la coerenza

con la deliberazione della Girurta Comunale e la fattibilità tecnica. procede a dare attuazione

al patto di collaborazione.

Neì caso di ulteriori istanze di adesione al patto il dirigente verifica la fattibilità e qualora non

sussistano le condizioni per procedere, lo comunica al richiedente illustrandone Ie motivazio-

ni.

SENSl

l.

J.

4.

10



l.

5.

2.

3.

-

Articolo 11 - Consultazione pubblica per Ia cura, la gestione condivisa
e la rigenerazione di beni comuni urbani

Qualora si raw'isi I'esigenza di una consultazione pubblica anche al fine di far emergere pro-
gettualità ed idee, il comune, con deliberazione della GiLrrta comunale, individua il bene o i
beni oggetto della proposta di collaborazione, approva le linee di indirizzo per la loro cura,
gestione condivisa o rigenerazione e I'eventuale attribuzione di vantaggi economici a favore
dei cittadini attivi e individua il Settore competente alla conclusione del patto di collaborazio-
ne. Nel caso in cui il patto preveda la disponibilita dì edifici o locali di proprietà deLla Città" la
Giunta Comunale, nel rispetto della normativa di valorizzazione del patrimonio, può interv-e-

nire sugli immobili in questione, appiicando il presente regolamento, anche nelle more del
completamento della procedura prevista, in attuazione della programmazione comunale di a-
lienazione e valorizzazione del patrimonio comunale, onde evitare il deperimento doruto al
mancato uso dei beni in questione e per consentire una fruizione temporanea degli stessi da
parte della collettività.
Il Dirigente competente, con determinazione dirigenziale, approva e pubblica un ar,'viso per la
presentazione di proposte di collaborazione da parte di cittadini attivi che si propongano ruri-
camente con finalità di liberalità o volontariato e senza alcun fine di lucro o di attività a carat-
tere economico-imprenditoriale. L'awiso specifica i requisiti necessari, i termini e le modalità
di presentazione, i criteri di valutazione delle proposte.

La valutazione delle proposte pervenute, sulla base dei criteri definiti nell'avrriso, viene effet-
tuata dal Settore competente che, ove possibile, può alwiare rm confionto tra i diversi propo-
nenti finalizzato alla formulazione di una proposta condivisa. L'eventuale graduatoria finale
viene approvata con prolwedimento del Dirigente deL Settore competente che, per la predetta

valutazione può awalersi di un'apposita commissione giudicatrice indìviduata con prorvedi-
mento del dirigente responsabile del procedimento.

La successiva attivita di progettazione del progrrútma di cura" gestione condivisa o rigenera-

zione è realizzata dai cittadini attivi secondo Le direttive del Settore competente.

[1 patto di collaborazione viene stipulato dal Dirigente competente che ne cura anche la ge-

stione per tutta la sua durata e ne riscontra gli esiti.

Articolo 12 - Proposte di collaborazione presentate dai cittadini attivi

I cittadini attivi possono in ogni caso presentare proposte di collaborazione per la cura, la ge-

stione condivis4 la rigenerazione di beni comuni 6fenì, anche non inseriti nell'elenco delle

collaborazioni ordinarie di cui all'articolo 10, nella consultazione pubblica di cui all'articolo
1l o nell'elenco degli immobili e degli spazi pubblici di cui all'articolo 13.

I cittadini attivi inviano la proposta di collaborazione al Comune.

Il Dirigente competente, verificati il rispetto del presente Regolamento, della normativa vi-
gente in mateúa di patrimonio, nonché la fattibilita tecnica, predispone g1i atti necessari alla
deliberazione della Giunta Comunale.

A
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Il Dirigente competente, qualora non sussistano le condizioni per procedere, lo comunica ai

richiedente iLlustrandone le motivazioni.

La deliberazione della Giunta Comunale, individuato il bene oggetto della proposta di colla-

borazione, dà atto della coerennì con i tempi previsti nella programmazione comunale in tema

di valorizzazione dei beni comunali se I'immobile è inserito in tale elenco, approva le linee di

indirizzo per la sua cura, gestione condivisa o rigenerazione e I'eventuale atFibuzione di van-

taggi economici a favore dei cittadini attivi e individua il Dirigente delegato alla conclusione

del patto di collaborazione.

Il Dirigente pubblica la proposta di collaborazione e la relativa deliberazione della Giunta

Comunale anche al fine di acquisire, da parte di tutti i soggetti hteressati, entro i termini indi-

cati, osservazioni utili alla valutazione degli interessi coinvolti o a far emergere gli eventuali

effetti pregiudizievoli della proposta stessa, oppure ulteriori conributi o apporti.

Se vengono formulate proposte altemative relative allo stesso bene il Dirigente competente

awìa un confronto tra i diversi proponenti frnalizzato, se possibile, alla formulazione di una

proposta condivisa o ricorrere alla consultazione pubblica ai sensi dell'articolo 1 l.
L'attività di progettazione del programma di cura, gestione condivisa o rigenerazione è realiz-

zata in collaborazione tra l'Ufficio comDetente e i cittadini attivi.

^

6.

5.

l.

8.

Aficolo 13 - Elenco degli immobili e degli spazi pubblici

La Giunta Comunale può individuare, nell'ambito del patrimonio immobíliare del Comune,

singoli immobili e spazi pubblici in stato di parziale o totale disuso o deperimento che, per u-

bicazione. caratteristiche strutturali e destinazione firnzionale, si prestano ad interventi di cu-

r4 gestione condivisa e rigenerazione da realizzarsi mediante patti di collaborazione di cui
all'articolo 5. Il prowedimento della Giunta contenà una congrua motivazione che evidenzi la
pubblica utilità ed il fine istituzionale che si vuole raggiungere mediante il ricorso alla proce-

dura di cui al presente regolamento in aiternativa alle ordinarie procedure di valorizzazione

dei beni.

La periodica ricognizione degli immobili e degli spazi pubblici in sîato di parziale o totale di-
suso e delle proposte di cura, gestione condivisa e rigenerazione avaîiza;te dai cíttadini è pro-

mossa con procedure trasparenti, aperte e patecipate, anche mediante apposito awiso pubbli-
cato sul sito del Comune. La Giunta previa istruttoria da parte del dirigente competente, ap-

proverà I'elenco definitivo dei beni che si prestano ad interventi di cura" gestione condivisa e

risenerazione.

12
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CAPO III
CURA, GESTIONE CONDTWSÀ f,, RIGENERAZIONE DI IMIVIOBILI E SPAZI PUBBLICI

2.

).

Articolo 14 - Azioni e interventi di cura, gestione condivisa e

rigenerazione di immobili e spazi pubblici

Le azioni e gli interventi previsti nei patti di collaborazione per la cur4 la gestione condivisa e
la rigenerazione di immobili e spazi pubblici sono quelli previsti dall'articolo 6, comma 2 del
presente Regolamento.

I cittadini attivi non possono realizzare attività o intenentì che contrastino con la fruizione
collettira del bene.

Le proposte di collaborazione che prefigurano la rcahzzazione,la manutenzione, il restauro, la
riqualificazione di beni mobili e immobili devono pervenire all'Amministrazione conedate
dalla documentazione atta a descrivere in maniera esatta e puntuale I'intervento che si intende

realizzarc.

Il paito di collaborazione può prevedere che i cittadini attivi assumano in via diretta la realiz-
zazíone,la manutenzione, il restauro, la riqualificazione di beni mobìli e immobili. Qualora si

tratti di quest'ultima tipologia puo essere prevista anche I'adesione aI patto di società parreci-
pate e controllate dal Comune che abbiano quale oggefto statutario la valorizzazione di im-
mobili pubbtici, anche con fuozioni di coordinamento tra cittadini attivi ai fini della risenera-
zione e gestione condivisa degli stessi.

La realizzazione di interventi di manutelzione, restauro, riqualificazione di beni immobili o di
spazi apefi (ammissibile escluslvamente da parte dei soggetti di cui al successivo comma) è
subordinata all'approvazione preventiva da parte del Comune, al rispetto delle vigenti nomre

in materia di requisiti e qualità degli operatori economici, di realizzaziorle esecuzione e col-
laudo di opere pubbliche, all'ottenimento dei titoli abilitativi richiesti ed all'assolvimento dei
vigenti obblighi in materia assicwativa e di sicurezza; la spesa e la cura per I'assolvimento ai

predetti obblighi è a carico dei cittadini attivi.
La rcalizzazione dei predetti interventi manutenzione, restauro, riqualificazione di beni im-
mobiii o di spazi aperti è ammessa unicamente da parte di soggetti che per struttur4 organiz-
zazione e capacità tecnico-finanziaria diano garanzie idonee di rispetto delle normative vigen-
ti e di assolvimento alla complessita degli obblighi ivi previsti.

Gli interventi inerenti beni cultuali e paesaggistici sottoposti a tutela ai sensi del D. LGS.
22.01.2004 n"22 e della Legge 21.05.2004 n'128, sono preventivamente sottoposti alla So-

printendenza competente in relazione alla tipologia dell'intervento, a1 fine di ottenere le auto-

rizzazioní, i nulla osta o gli atti di assenso comunque denominati previsti dalla normativa vi-
gente, al fine di garantire che gli ìnterventi siano compatibili con il carattere afistico o stori-
co, I'aspetto e il decoro del bene. Le procedure relative alle predefte autonzzazioni sono a ca-

rico del Comune.

I patti di collaborazione aventi ad oggetto la gestione condivisa o la rigenerazione di immobili
prevedono I'uso dell'immobile a titolo gratuito e con perrnarì.ente vincolo di destinazione, pun-

tualÌnente disciplinato nei patti stessi. a fronte dello svolgimento di attivita di pubblico inte-

5.

7.

4.

6.

8.
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resse per la collettività" p€r promuovere lo sviluppo della comunità amninistrata e che siano

strumentali alla realizzazione delle finalitÀ istituzionali del Comune.
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Articolo 15 - Materiali di consumo e dispositivi di protezione individuale

Il Comune, nei limiti delle risorse disponibili, può fomire in comodato d'uso gratuito i beni
strumentali ed i materiali di consumo necessari per lo svolgimento delle attiviî4 compresi, per

attivita di breve durat4 i dispositivi di protezione individuale. Tali beni, salvo il normale dete-

riorarnento dovuto all'uso, devono essere restinriti in buone condizioni al termine delle attivi-
ta-

11 pano di collaborazione può prevedere la possibilita per il comodatario di cui al comma pre-

cedente di mettere temporanea:nente i beni a disposizione di altri cittadini e formazioni sociali
al fine di svolgere attivita analoghe.

Il Comune favorisce il riuso dei beni di cui al orecedente comma 2.

l.

2.

3.

2.

1.

2.

l.

AÉicolo 16 - Formtzione e affiancamento di dipendcnti comunali

Il Comune può promuovere ed organizzare percorsi formativi, anche per i propri dipendenti,

frnalizzati a diffondere una cultura della collaborazione tra cittadini e Amministrazione ispira-

ta ai valori e principi generali di cui all'articolo 3.

Qualora il patto di collaborazione abbia ad oggetto azioni e iriterventi di cura, di gestione

condivisa o di rigenerazione dei beni comuni urbani che il Comune ritenga di particolare inte-

resse pubblico e le risorse che i cittadini attivi sono in grado di mobilitare appaiano adeguate,

il patto di collaborazione può prevedere I'affiancamento di dipendenti comunali ai cittadini at-

tivi.

Articolo 17 - Attribuzione di vantaggi economici e altre forme cli sostegno

Il Comune può assumere direttamente, in deroga ai precedenti articoli, compatibilmente con

quanto previsto dal vigente regolamento per I'attribuzione di benefici economici e nei limiti
delle risorse disponibili, oneri per la realizzaztone di azioni e interventi nell'ambito di patti di

collaborazione, a condizione che vi siano indubbi e dimostrabili vantaggi per la coliettivita.

Qualora il patto di collaborazione abbia ad oggetto azioni e interventi di cura, di gestione

condivisa o di rigenerazione dei beni comuni urbani che il Comune ritenga di particolare inte-

resse pubblico e le risorse che i cittadini attivi sono in grado di mobilitare appaiano adeguate,

il patto di collaborazione può prevedere l'attribuzione di vantaggi economici a favore dei cit-

tadini attivi, quali, a mero titolo esemplificativo:

a) l'uso a titolo gratuito di iÍìnobili di proprieta comunale;

b) lattribuzione all'Amministrazione delle spese relative alle utenze;

c) I'athibuzione all'Amministrazione delle spese relative alle manutenzioni;

d) la disponibilità a titoio gratuito di beni strumentali e materiaii di consumo necessari alla

realizzq'1.r. 6.lle attivita previste.



tofinatrziam€nto

I1 Comune agevola le iniziative dei cittadini volte a reperire fondi per le azioni di cura" gestio-

ne condivisa o rigenerazione dei beni comuni urbani a condizione che sia gararrtita la massima

trasparenza sulla destinazione delle risorse raccolte e sul loro punhrale utilizzo.

Articolo 19 - Forme di riconoscimento per le azioni realizzate

Il patto di collaborazione, al fine di fomire visibilità alle azioni realizate dai cittadini attivi
nelf interesse generale, può prevedere e disciplinare forme di pubblicita quali, ad esempio,

I'installazione di targhe infomative, menzioni speciali, spazi dedicati negli strumenti infonna-
tivi.
La visibilità concessa non può costituire in alcun modo rma forma di corrispettivo delle azioni

rcalizzate dai cittadini attivi, rappresentando una semplice manifestazione di rimnoscimento
pubblico dell'impegno dimostrato e uno strumento di stimolo alla diffilsione delle pratiche di
cura, gestione condivisa e rigenerazione dei beni comrmi. Sono escluse forme di sponsorizza-

zione e di pubblicita commerciale che non siano destinate all'abbattimento degli oneri in capo

alle parti.

l.
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Articolo 20 - Comunicazione collaborativa

I1 Comune, al fine di favorire il progressivo radicamento della collaborazione con i cittadini,
utilizza tutti i canali di comunicazione a sua disposizione per informare sulle opportunita di
partecipazione alla cura" alla gestione condivisa ed aLla rigenemzione dei beni comuni urbani
Il rapporto di coLlaborazione mira in particolare a:

a) consentirs ai cittadini di migliorare le informazioni, arricchendole delle diverse espe-

rienze a disposizione;

b) favorire il consolidamento di reti di relazioni fra gruppi di cittadini, per promuovere lo
scambio di esperienze e di strumenti;

c) mappare i soggetti e le esperienze di cura, gestione condivisa e rigenerazione dei beni

comuni, facilitando f individuazione delle situazioni per cui afiivani da parte dei cittadi-

ni interessati.

Articolo 2l - Misurazione e valutazione delle attività di collaborazione

I dati relativi alle attività svolte e la r.alutazione delle risorse impiegate rappresentano un im-
portante strumento di comunicazione con i cittadini. Attraverso la corretta diffrrsione di tali
dati è possibile dare visibilità, garantfue trzrsparenza ed effettuare una valutazione dell'efÍicacia
dei risultati prodotti daLf impegno congiunto di cittadini ed Amministrazione.

Le modalità di diffi.rsione dei dati sono concordate nel patto di collaborazione.

La valutazione delle attività realizzate sì attiene ai seguenti principi generali in materia di:
a) chiacezza:. le informazioni contenute del'ono avere un livelLo di chiarezz4 comprensibi-

lità e accessibilita adeguato ai diversi soggetti a cui la valutazione è destinat4

b) comparabilità: la tipologia di infomrazioni contenute e le modaliu della loro rappresen-

tazione devono essere tali da consentire un agevole conftonto sia temporale sia di com-
parazione con altre realtà con carafierisîiche simili e di settore;

c) periodicita: le rendicontazioni devono essere redatte con cadenza annuale e comunque

alla conclusione del patto di collaborazione, parallelamente alla rendicontazione conta-

bile in senso stretto, ferma restando la possibilita di preve.dere, nel paîto di collabora-

zione, valutazioni intermedie;

d) verifrcabilita: i processi di raccolta e di elaborazione dei dati devono poter essere ogget-

to di esame, verifica e revisione. Gli elementi relativi alle singole aree di valutazione

devono fomire le informazioni quantitative e qualitative utili alla formulazione di un

giudizio sull'operato svolto.

La valutazione deve contenere ìnformazioni relative a:

a) obiettivi, indirizzi e priorità di intervento;

b) azioni e servizi resi;

c) risultatiraggiunti;
d) risorse disponibili ed utilizzate.

l.
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laboraîi a disposizione di tutta la cittadinarza athave$o strumenti quali la pubblicazione sul

sito intemet, I'organizzazione di conferenze stampq convegni, eventi dedicati e ogni altra

fonna di comunicazione e diffirsione dei risultati.
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2.

AÉicolo 22 - Prevenzione dei rischi

Ai cittadini attivi devono essere fomite, sulia base delle valutazioni effettuate, fuformazioni

sui rischi specifici esistenti negli ambienti in cui operano per la cura, la gestione condivisa e la

rigenerazione dei beni comuni urbani e sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate o

da adottare.

I cittadini attivi sono tenuti ad utilizzare correttamente i dispositivi di protezione individuale

che, sulla base della valutazione dei rischi, il Comune ritiene adeguati ed a rispettare le pre-

scrizioni contenute nei documenti di valutazione dei rischi-

Con riferimento agli interventi di cura, di gestione condivisa o di rigenerazione a cui paneci-

pano operativamente più cittadini attivi, va individuato un supervisore cui spetta la responsa-

bilita di verificare il rispetto della previsione di cui al precedente conuna 2 nonché delle mo-

daliîa di inten'ento indicate nel patto di collaborazione.

I1 patto di collaborazione disciplina le eventuali coperture assicurative dei privati contro gli

infortuni e per la responsabilità civile verso terzi connessi allo svolgimento dell'attivita di cu-

m, gestione condivisa e rigenerazione dei beni comuni, in conformità aLle previsioni di legge

e, in ogni caso, secondo criteri di adeguatezza alle specifiche caratteristiche delfattività svol-

L' organizzazione (qualunque sia la categoria giuridica di appartenenza) che presta la propria

attività di collaborazione è da corsiderare "datore di lavoro" ai fini degli obblighi in materia

di sicurezza. A carico di detta organizzazione sono posti gli adempimenti ed obblighi assicu-

rativi Inail.

Il Comune può far.orire la copertura assicurativa dei cittadini attivi attraverso la stipulazione

di convenzioni quadro con operatori del settore assicurativo che prevedano la possibilità di at-

tivare Ie copefure su richiesta, a condizioni agevolate e con modalità flessibili e personalizza-

te.

2.

Articolo 23 - Disposizioni in maleria di riparto delle responsabilità

Il patto di collaborazione indica e disciplina in modo puntuale i compiti di cura, gestione con-

divisa e rigenerazione dei beni comuni wbani concordati tra I'Amministrazione e i cittadini e

Le connesse responsabilità.

I cittadini attivi che colLaborano con l'Amministrazione alla cura, gestione condivisa e rigene-

razione di beni comuni urbani rispondono degli eventuali danni cagionati, per colpa o dolo, a

persone o cose nell'esercizio della propria attività.

I cittadini attivi che collaborano con I'Amministraz ione alla cur4 gestione condivisa e rigene-

ra'ione di beni comuni urbani assumono, ai sensi dell'art. 205i c.c., la qualità di custodi dei

beni stessi, tenendo sollevala ed indenne i'Amministrazione comunale da qualsiasi pretesa al

riguardo.

l.

3.

4.

|.

3.

t9



-

4. In relazione agli aspetti concementi la responsabilità, la sottoscrizione di patti di collabora-

zione ha come presupposto I'affidabilità dei proponenti, conelando in sede di valutazione la
tipologia di impegni alla configurazione giuridica ed alle capacità dei proponenti medesimi.
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CAPO VII -DISPO$ZIONI FINALI ETRANSTTORIE

Articolo 24 - Clausole interpretative

l. Allo scopo di agevolare la collaborazione tra Anrninistrazione e cittadini, le disposizioni del
presenG regolamento devono essere interpretate ed applicate nel senso più favorevole alla
possibilità per i cittadini di concorrere alla cura, alla gestione condivisa ed alla rigenerazione

dei beni comuni urbani, nonché devono essere interpretate ed applicate nel senso più favore-

vole al rispetto dei richiesti standard di sicurezza ed al rispetùo degli obblighi richiesti dalla

vigenrc normafiva"

?,1



DELIBERA N. 163 DEL 12 t7 I 2016

ll presenle verbale è stato approvato e sottoscritto nei modi di legge.

". 
z2 t 3 res. pubbric.

IL SEGRETARIO GENERALE

che la presente delib€razione:

è affissa all'albo Pretorio dal

ATTESTA

I 4 IuF 2916
2I LU0 2010 per

'15 giorni consecutivi come prescritto dall'art. 124, l" comma, del T.U.E.L. approvato

col D.Lgs. 18.8.2000, n. 267, contestualmente comunicata ai Capi Gruppo Consiliari.

Trani, I 4 LUÉ 201[

ATTESTA

ll Segretario, visti gli atti d'ufficio,

Tran i,

la presente deliberazione:

tr è stata dichíarata immedialamente eseguibile: (art. 134 comma 4 del D.tgs. 267 ta.E.zooo)

D è divenuta esecutiva il decorsi 10 giorni da a pubbtiqî'ione
(art, 134 comma 3


